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PR_COD_1rej

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo.

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito.
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (CE) n. 1829/2003 per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri 
di limitare o vietare l'uso di alimenti e mangimi geneticamente modificati sul loro 
territorio
(COM(2015)0177 – C8-0107/2015 – 2015/0093(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2015)0177),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 114 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla 
Commissione (C8-0107/2015),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea

– visti i pareri motivati inviati dal Congresso dei deputati spagnolo e dalla Seconda 
camera dei Paesi Bassi, nel quadro del protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità, in cui si dichiara la mancata conformità del progetto 
di atto legislativo al principio di sussidiarietà,

 visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del [ ]1,

 visto il parere del Comitato delle regioni del [ ],

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare e il parere della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
(A8-0000/2015),

1. respinge la proposta della Commissione;

2. invita la Commissione a ritirare la proposta;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

                                               
1 GU C 0, 0.0.0000, p. 0. / Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.



PE560.784v01-00 6/7 PR\1065989IT.doc

IT

MOTIVAZIONE

Il 22 aprile 2015 la Commissione ha presentato, unitamente a una comunicazione dal titolo 
"Revisione del processo decisionale in tema di organismi geneticamente modificati (OGM)", 
una proposta di regolamento che modifica il regolamento (CE) n. 1829/2003 per quanto 
concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare l'uso di alimenti e mangimi 
geneticamente modificati sul loro territorio (COM(2015)0177). 

Nella proposta la Commissione si attiene, per quanto concerne gli alimenti e i mangimi 
geneticamente modificati, alla recente modifica della direttiva 2001/18/CE per quanto 
riguarda gli OGM destinati alla coltivazione (direttiva (UE) 2015/412, entrata in vigore 
all'inizio dell'aprile 2015). Di conseguenza, la proposta della Commissione prevede di 
consentire agli Stati membri di adottare misure che limitano o vietano ‒ a determinate 
condizioni ‒ l'impiego sul loro territorio di OGM e di alimenti e mangimi geneticamente 
modificati autorizzati ("opt-out"). Come indicato nella motivazione della proposta, tali misure 
devono essere compatibili con il mercato interno (in particolare con gli articoli 34 e 36 TFUE) 
e con gli obblighi internazionali dell'UE (norme dell'OMC). In particolare, le misure nazionali 
devono essere motivate e basate su fattori imperativi che non contrastino con la valutazione 
del rischio effettuata dall'EFSA (articolo 34 bis, paragrafo 1, lettera a)). Inoltre, esse devono 
essere proporzionali e non discriminatorie (articolo 34 bis, paragrafo 1, lettera b)). 

L'8 giugno 2015 il commissario Vytenis Andriukaitis è stato invitato a partecipare a uno 
scambio di opinioni con i membri della commissione ENVI. Nel corso del dibattito, alcuni 
deputati hanno espresso serie preoccupazioni per quanto concerne, tra l'altro, la mancanza di 
una valutazione d'impatto, la compatibilità delle misure adottate dagli Stati membri con il 
mercato interno e le norme dell'OMC nonché la praticabilità della proposta. Altri hanno 
espresso insoddisfazione per il fatto che il Presidente della Commissione Jean-Claude Juncker 
avesse fatto un passo indietro rispetto all'impegno assunto inizialmente di rivedere l'attuale 
processo decisionale relativo agli OGM (vale a dire la stessa procedura di autorizzazione).

Il relatore condivide la maggior parte delle preoccupazioni espresse nel corso del dibattito di 
cui sopra. In particolare, dato che l'adozione della proposta non è stata preceduta da una 
valutazione di tutte le possibili conseguenze e delle opzioni alternative disponibili, il relatore 
ritiene che la proposta sia in conflitto con gli impegni a favore del "miglioramento della 
regolamentazione" e della "trasparenza" assunti dalla nuova Commissione. In tale contesto, il 
relatore nutre seri timori per le conseguenze di vasta portata che la proposta potrebbe 
comportare per il funzionamento del mercato interno degli alimenti e dei mangimi e per la 
competitività del settore agricolo dell'Unione. Poiché l'UE è tuttora fortemente dipendente
dall'approvvigionamento di proteine provenienti da fonti geneticamente modificate, e 
considerando che la proposta è suscettibile di provocare un effetto negativo indiretto sulle 
importazioni, il relatore è del parere che la proposta possa danneggiare gravemente la 
produzione zootecnica e anche incidere negativamente sull'agricoltura nell'UE.

Il relatore ritiene oltretutto che la proposta sia quasi impossibile da attuare, visto che i 
controlli alle frontiere non esistono più nel settore agricolo dell'UE. La reintroduzione di tali 
controlli fra gli Stati membri equivarrebbe a cancellare le conquiste economiche dell'Unione 
doganale europea e del mercato unico. Non è chiaro, inoltre, in che modo gli Stati membri che 
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si avvalgono della deroga ("opt-out") possano garantire a livello pratico il rispetto delle 
misure sul loro territorio. 

Infine, affermando che gli Stati membri devono basarsi su "fattori imperativi" per giustificare 
tale deroga di "opt-out", nel rispetto del mercato interno e delle norme commerciali dell'OMC, 
la proposta non garantisce la necessaria certezza giuridica e gli strumenti adeguati agli Stati 
membri che intendono legittimamente limitare o vietare l'uso di alimenti e mangimi 
geneticamente modificati sul loro territorio. Analogamente, nella proposta la Commissione 
non fornisce alcuna definizione del termine "uso", il che va a scapito della certezza giuridica.

In linea con le opinioni espresse da un'ampia maggioranza dei membri della commissione 
ENVI e, in particolare, sulla base dei motivi sopra illustrati, il relatore propone pertanto di 
respingere la proposta della Commissione.


